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NOI CI SIAMO

Il nostro tessuto
imprenditoriale
ha bisogno 
di farsi conoscere

SCUOLA

Garantisce 
una formazione
trasversale, 
ma manca 
la parte tecnica

L’EVENTO

Dedicato 
anche 
alle famiglie,
coinvolte 
nelle scelte 
dei figli

«Andiamo dai giovani»
Paolo Aramini, Presidente del Comitato Piccola Industria, anticipa la nuova veste 

del prossimo «PMI DAY - INDUSTRIAMOCI», il 4 novembre a Crema
o di Mauro Faverzani p

    è una buonissima noti‐
zia. Le piccole e medie
imprese cremonesi
hanno lavoro da offrire
ai nostri giovani. C’è

però anche una brutta notizia:
mancano le figure professionali ri‐
chieste dalle aziende. La soluzio‐
ne? Si chiama «PMI DAY ‐ INDU‐
STRIAMOCI» ed è l’iniziativa svolta
a livello provinciale nel quadro del‐
la XIV Giornata delle Piccole e Me‐
die Imprese, voluta da Confindu‐
stria, per diffondere la cultura
d’impresa quale motore di crescita
e per coniugare il “sapere” col “sa‐
per fare”.
Negli anni scorsi ciò si è tradotto in
una serie di visite aziendali per
studenti, ma stavolta lo si è voluto
proporre in una veste totalmente
nuova, creando un evento, cui far
partecipare, per la prima volta tutti
assieme, imprenditori, giovani – in
particolare, di terza media e degli
ultimi due anni delle superiori ‐ e
soprattutto, novità assoluta, le fa‐
miglie.
L’appuntamento, in agenda per sa‐
bato 4 novembre alle ore 10 presso
il teatro San Domenico di Crema, in
piazza Trento e Trieste 6, prevede
due momenti: uno iniziale con un
video dedicato all’economia del
territorio con le sue eccellenze ed
alle aziende in esso operanti, pre‐
sentate per settori. Verrà spiegato
poi come costruire un curriculum
vitæ e come sostenere un collo‐
quio. In un secondo momento, stu‐
denti, genitori ed imprenditori si
alterneranno sul palco per cono‐
scersi, per parlare di orientamento
e per capire insieme quali siano i
percorsi scolastici virtuosi. Il tutto
coordinato da voci e volti sicura‐
mente noti ai giovani ovvero quelli
dei dj Paolo Dini e Chiara Tortorel‐
la della banda di Radio R101. Ne
abbiamo discusso con Paolo Ara‐
mini, Presidente del Comitato Pic‐
cola Industria e Vice Presidente
dell’Associazione Industriali della
Provincia di Cremona. 

A volte il lavoro lo si cerca lonta-
no, senza sapere di poterlo avere
invece fuori casa: è per questo
che le piccole aziende cremonesi
vogliono presentarsi?
«Sì, il nostro tessuto imprendito‐
riale ha bisogno di farsi conoscere.
Del resto, sul territorio provinciale
le pmi – aziende, cioè, che contano
da uno a 50 dipendenti ‐ rappre‐
sentano il 65% del totale, dunque è
bene tener conto dei ruoli e delle
figure professionali da esse effetti‐
vamente richiesti, perché rappre‐
sentano prospettive di lavoro con‐
crete e gratificanti. Invece, il nostro
problema più grande oggi sta pro‐
prio nel reperire risorse umane.
Tantissime imprese in provincia di
Cremona ne sono in cerca. L’ideale
è quello di trovare persone già for‐
mate; qualora non vi fossero, serve
individuare almeno giovani orien‐
tati in una direzione, in grado di
conciliarsi con quella dell’azienda,
in cui poi potrà avvenire la forma‐

C’

zione vera e propria. L’unica alter‐
nativa, diversamente, sarebbe per
le aziende quella di “rubarsi” per‐
sonale, ma è evidente come ciò non
risolva alcun problema ed anzi im‐
poverisca il territorio».

Dalla Scuola, dunque, non esco-
no giovani già abili all’inseri-
mento?
«La scuola garantisce indubbia‐
mente una formazione trasversale
fondamentale e, con l’aiuto di
strutture, come quella nostra pro‐

vinciale dell’Informagiovani, anche
una cultura dell’orientamento.
Manca la parte tecnica, manca quel
‘pezzettino’ che possa oggi farci af‐
fermare che i giovani usciti dalle
scuole siano pronti ad affrontare
davvero il mondo del lavoro. Com‐
piere in aula un percorso tecnico
consente ai diplomati d’esser già
pronti per entrare in azienda oppu‐
re di puntare agli ITS‐Istituti Tec‐
nologici Superiori o all’università,
divenendo risorse interessanti ed
altamente attrattive per le nostre
aziende, anche in termini di ricam‐
bio generazionale dell’organico.
Noi imprenditori allo stesso tempo
dobbiamo metterci in gioco e sa‐
perci far conoscere dai ragazzi».

La novità di questa edizione del
«PMI DAY - INDUSTRIAMOCI» è
data dalla presenza all’evento
delle famiglie: perché tale scel-
ta?
«Perché le famiglie sono a loro vol‐
ta direttamente coinvolte nelle
scelte dei figli, siano esse relative a‐
gli studi – specie con gli studenti di
terza media – oppure relative al
posto di lavoro – specie con chi fre‐
quenti gli ultimi due anni delle su‐
periori. Insomma, anche le famiglie
rappresentano per noi un interlo‐
cutore privilegiato, per formare i
professionisti del domani».

IL PERSONAGGIO

Già Consigliere del Comitato Pic-
cola Industria di Cremona dal
2018-2022, il 2 febbraio scorso
Paolo Aramini è diventato il nuo-
vo Presidente del Comitato per il
mandato 2022-2026, ricevendo
il testimone da William Grandi.

Aramini è titolare dell’Officina
Meccanica F.lli Aramini di Ca-
stelleone, azienda fondata dal
padre nel 1960 e specializzata
nella produzione di giunti carda-
nici e trasmissioni che oggi con-
ta 36 dipendenti nel sito produt-
tivo di Castelleone (CR).

E’ poi anche titolare e fondatore
della Aramini Srl, realtà nata nel
2001, specializzata nel settore
della progettazione e produzione
di macchine ed impianti di auto-
mazione, stazioni robotizzate per
il settore farmaceutico, cosmeti-
co ed elettronico che oggi conta
20 dipendenti.

Nell’immagine, la locandina 
del “PMI DAY” di quest’anno.
Studenti e famiglie possono
iscriversi utilizzando questo
indirizzo: pi@assind.cr.it
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